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Kyrie (Signore abbi Pietà) - Angelo Branduardi (canto) 
 

Kyrie eleison 

Kyrie eleison 
 

perché lungo è il cammino 

Quando avanza la sera 

Ed un lume non basta 

Per portarmi la luce 
 

Tutto il pane non basta 

Per saziare la fame 

Tutta l'acqua non basta 

Per calmare la sete 

E l'amore non basta 

Per lenire il dolore 
 

Se apri gli occhi, ora vedi 

Prendi fiato e respira 

Oltre le ombre, cammina 

Scopri, conosci ed esplora 
 

Non giudicare, consola 

Non ti scordare il perdono 

Perché lungo è il cammino 

Quando avanza la sera 

E l'amore non basta 

Per lenire il dolore 
 

e questo lume non basta 

Per riportarti la luce 

E tutto il pane non basta 

Per saziare la fame 
 

E tutta l'acqua non basta 

Per calmare la sete 

Tutto il fuoco non basta 

Per scaldarti le mani 

E l'amore non basta 

Per lenire il dolore 
 

Kyrie eleison 

Kyrie eleison 

Kyrie eleison 
 

e l'amore non basta 
Per lenire il dolore 
 

Kyrie eleison 

 

SALUTO 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
 

INVOCAZIONE 
Infondi in noi, Signore, il dono del tuo Spirito, perché tutto ciò che noi compiamo 

abbia inizio da Te, sia per Te condotto e in Te felicemente trovi il suo compimento. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 



 
VANGELO (Luca 18, 18-23) 
Un notabile lo interrogò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità 

la vita eterna?». Gesù gli rispose: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se 

non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non commettere adulterio, non uccidere, 

non rubare, non testimoniare il falso, onora tuo padre e tua madre». Costui disse: 

«Tutte queste cose le ho osservate fin dalla giovinezza». Udito ciò, Gesù gli disse: 

«Una cosa ancora ti manca: vendi tutto quello che hai, distribuiscilo ai poveri e 

avrai un tesoro nei cieli; e vieni! Seguimi!». Ma quello, udite queste parole, divenne 

assai triste perché era molto ricco. 

 

 

 

Cantico dei drogati – Fabrizio De André 
 

Ho licenziato Dio 

gettato via un amore 

per costruirmi il vuoto 

nell'anima e nel cuore 

Le parole che dico 

non han più forma né accento 

si trasformano i suoni 

in un sordo lamento 

Mentre fra gli altri nudi 

io striscio verso un fuoco 

che illumina i fantasmi 

di questo osceno giuoco 

Come potrò dire a mia madre che ho paura? 

Chi mi riparlerà 

di domani luminosi 

dove i muti canteranno 

e taceranno i noiosi 

Quando riascolterò 

il vento tra le foglie 

sussurrare i silenzi 

che la sera raccoglie 

Io che non vedo più 

che folletti di vetro 

che mi spiano davanti 

che mi ridono dietro 



Come potrò dire a mia madre che ho paura? 

Perché non hanno fatto 

delle grandi pattumiere 

per i giorni già usati 

per queste ed altre sere 

E chi, chi sarà mai 

il buttafuori del sole 

chi lo spinge ogni giorno 

sulla scena alle prime ore 

E soprattutto chi 

e perché mi ha messo al mondo 

dove vivo la mia morte 

con un anticipo tremendo? 

Come potrò dire a mia madre che ho paura? 

Quando scadrà l'affitto 

di questo corpo idiota 

allora avrò il mio premio 

come una buona nota 

Mi citeran di monito 

a chi crede sia bello 

giocherellare a palla 

con il proprio cervello 

Cercando di lanciarlo 

oltre il confine stabilito 

che qualcuno ha tracciato 

ai bordi dell'infinito 

Come potrò dire a mia madre che ho paura? 

Tu che m'ascolti insegnami 

un alfabeto che sia 

differente da quello 

della mia vigliaccheria 

 

 

 

 

 

 

 

 



Da “I Santi vanno all’inferno” di Gilbert Cesbron 

Le formalità furono lunghe: non fu possibile seppellire Luigi che il Sabato Santo. 

N’era ben tempo! Le bare dei poveri dissimulano male ai sopravvissuti quale sarà il 

loro destino. Non si respirò, infine, che al cimitero. Da mesi, i presenti non avevano 

visto tanta erba, tanta terra e tanti alberi; un posto dove farebbe piacere vivere! La 

pietra grigia rimase a lungo spostata. Pietro non riusciva a distogliere gli occhi da 

quella fessura buia, di dove poteva manifestarsi il miracolo.  

«Tutto quanto chiederete in mio nome, se crederete che vi sia accordato, vi sarà 

concesso». “Gesù”, pensava Pietro chiudendo gli occhi sulle tenebre delle lacrime, 

“Gesù, come il tuo amico Lazzaro, il mio amico Luigi… te ne supplico!”. Ma soltanto 

gli uomini dal berretto nero parve avessero sentito, perché questa volta misero del 

tutto a posto la pietra. Era finita!  

Quanto varcarono di nuovo i cancelli, con quella strana sensazione di aver 

dimenticato qualcosa dietro di sé: «Pietro», domandò Stefano a mezza voce, 

«Quando mi porterai in campagna, nella vera campagna? Me l’hai promesso!». 

«Presto», rispose Pietro con la gola secca, «Presto!».  

«Ascolta», mormorò il piccino fermandosi di colpo, con la testa inclinata come 

fanno i cani giovani. Sopra loro cantava un uccello. «Povero Luigi! Non sentirà più 

gli uccelli!» disse finalmente Stefano, con voce che tremava. 

Aveva capito che cosa è la morte.  

 

 

Video:  Ragazzi fantasma che vivono nei tombini   

Nemo - Nessuno Escluso 04/05/2017 

 

 

 

 

MEDITAZIONE 
 



PREGHIERA A GESÙ CROCIFISSO  
 

Eccomi, o mio amato e buon Gesù 

che alla tua Santissima presenza prostrato, 

ti prego con il fervore più vivo 

di stampare nel mio cuore sentimenti di fede, 

di speranza, di carità, di dolore 

dei miei peccati, 

e di proponimento di non offenderti, 

mentre io con tutto l’amore e la compassione 

vado considerando le tue cinque piaghe, 

cominciando da ciò che disse di Te, 

o Gesù mio, 

il santo profeta Davide: 

«Hanno trapassato le mie mani e i miei piedi, 

hanno contato tutte le mie ossa». 

 

 

PREGHIERA FINALE 
 

Concedi, o Dio misericordioso, che in questi giorni di conversione, riconoscendo i 

nostri peccati e dimenticando ogni torto subìto, accorriamo con fiducia al tuo 

perdono. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna 

con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

BENEDIZIONE 
 
Iddio Padre misericordioso conceda a tutti voi come al figliol prodigo la gioia del 

ritorno alla sua casa. Amen. 
 

Cristo, modello di preghiera e di vita, vi guidi nel cammino della Quaresima 

all’autentica conversione del cuore. Amen. 
 

Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga nella lotta contro il maligno, perché 

possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale. Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su voi 

e con voi rimanga sempre. Amen. 



 
"Ave Maria" Angelus Domini - Franz Biebl 
 
Angelus Domini nuntiavit Mariae 

Et concepit de Spiritu sancto. 

 

Ave Maria, gratia plena, Dominus tecum.  

Benedicta tu in mulieribus, 

Et benedictus fructus ventris tui, Jesus, Jesus. 

 

Maria dixit: Ecce ancilla Domini. 

Fiat mihi secundum verbum tuum. 

 

Ave Maria, gratia plena, Dominus tecum. 

Benedicta tu in mulieribus, 

Et benedictus fructus ventris tui, Jesus, Jesus. 

 

Et Verbum caro factum est 

Et habitavit in nobis. 

 

Ave Maria, gratia plena, Dominus tecum. 

Benedicta tu in mulieribus, 

Et benedictus fructus ventris tui, Jesus, Jesus. 

 

Sancta Maria, Mater Dei, ora pro nobis peccatoribus, 

Sancta Maria, ora pro nobis, nunc et in hora mortis nostrae. 

Amen. Amen. Amen. 

 


